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Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

Il presente appalto ha per oggetto la fornitura, l’imballaggio, il trasporto, la consegna, il montaggio e l’installazione dei prodotti, indicati nell’allegato elenco prezzi nonché nel modulo offerta, presso gli Istituti scolastici situati nel Comune di Melfi, elencati nell’allegata legenda.

Art. 2 – Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo della fornitura è stimato in euro 202.000,00, oltre IVA. Detto importo è comunque da considerarsi puramente indicativo e l’esatto ammontare della fornitura sarà quello risultante dall’offerta presentata dall’impresa aggiudicataria della gara.

Il prezzo indicato in offerta dovrà considerarsi comprensivo di:

· fornitura;

· imballaggio;

· trasporto al piano;

· consegna presso gli Istituti indicati nel modulo elenco prezzi e nella legenda allegata;

· montaggio e installazione al piano;

· oneri di legge, spese generali e utili di impresa, tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere.

Per i lavori che dovessero richiedere prestazioni straordinarie, notturne o festive del personale, non verrà corrisposto alcun compenso o maggiorazione, restando ogni onere a carico dell’appaltatore.

Requisiti d'ordine generale, economici e tecnici di ammissione 

Per partecipare alla gara è richiesto il possesso della iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura se il concorrente è un cittadino italiano o di altro stato membro residente in Italia, se trattatasi di cittadino di altro stato membro non residente in Italia è richiesta l'iscrizione secondo le modalità vigenti nello stato di residenza ai sensi dell'art. 12 co. 1 del D.lgs n. 358/1992. I concorrenti inoltre non dovranno trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall'art. 11 del D.lgs n. 358/1992 e s. m. ed i.

Inoltre si richiedono:

· requisito economico: possesso di 2 certificazioni bancarie attestanti la solidità economica e finanziaria della ditta (art. 13 co. 1 lett. a del D.lgs. n. 358/92)

· requisito tecnico: il concorrente dovrà risultare aggiudicatario di almeno n. 2 forniture analoghe per tipologia dei prodotti offerti il cui importo complessivo sia almeno pari alla base d'asta di cui al presente bando, effettuate negli ultimi tre anni.

Saranno altresì ammessi a partecipare alla gara i concorrenti in possesso dei seguenti requisiti:

· rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 23.03.1999n.68;

· inesistenza delle condizioni di esclusione di cui all'art. 1/bis della legge 18.12.2001 n.383;

· inesistenza delle situazioni di controllo tra imprese di cui all'art. 2359 del CC o che abbiano in comune legali rappresentanti o direttori tecnici;

· assolvimento obblighi decreto legislativo 626/1994.

Ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n. 358/1992 è consentito partecipare all'appalto anche alle Ditte appositamente e temporaneamente raggruppate.

Art. 3 – Offerta 

Per quanto attiene il contenuto e le modalità di presentazione dell’offerta, la ditta dovrà attenersi a quanto indicato nel disciplinare di gara. La mancata indicazione di quanto richiesto nel disciplinare di gara e nel presente capitolato o la mancanza dei requisiti minimi richiesti saranno motivo di esclusione dalla gara. L’offerta deve riguardare tutti i prodotti richiesti, non essendo ammissibile un’offerta parziale. L’Amministrazione si riserva di variare, in più o in meno, la quantità della fornitura sino al 20%: al riguardo, la ditta aggiudicataria è obbligata a mantenere invariati i prezzi unitari indicati nel modulo offerta.

Nel formulare l’offerta, la ditta deve dichiarare di aver accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei prodotti richiesti, di aver valutato tutte le circostanze generali, particolari o locali e le clausole indicate nel presente capitolato, che possono influire sulla determinazione del prezzo offerto.

Art. 4 – Aggiudicazione 

Il criterio di aggiudicazione è quello al prezzo più basso, rispetto all’importo posto a base di gara, ai sensi dell’art.16 comma 1 a) del D.Lgs n.358/92.

Art. 5 – Cauzione definitiva

Al momento della stipulazione del contratto, la ditta aggiudicataria deve prestare cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale. Essa dovrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa, escutibile a semplice richiesta dell’Amministrazione, entro 15 giorni.

Nel caso di inadempienze contrattuali, la stazione appaltante avrà diritto di valersi di propria autorità della cauzione come sopra prestata.

La cauzione sarà restituita alla ditta fornitrice a collaudo favorevole avvenuto. 

Art. 6 – Contratto

Il contratto verrà stipulato mediante obbligazione stesa appiedi del presente capitolato in base all’art. 17 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, nonché stesa appiedi dei seguenti documenti aventi eguale forza di obbligazione contrattuale:

· la lettera invito;

· l’offerta;

· tutti gli allegati e documentazione presentati dalla ditta aggiudicataria in sede di gara;

· il presente capitolato.

Sono ritenuti parimenti obbligatori e vincolanti, ancorché non materialmente sottoscritti, i seguenti testi normativi:

· R.D. 2440/1923 art. 3, u. comma; R.D. 827/1924 art. 68;

· il D.P.R. 573/1994;

· gli artt. 11 e 12 del D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 358, così come sostituiti, rispettivamente, dagli artt. 9 e 10 del D.Lgs. 402/1998;

· la normativa antimafia: legge 55/1990 e successive modificazioni; legge 575/1965; D.Lgs. 490/1994, per la parte ancora vigente, il D.P.R. 252/1998, relativamente alle disposizioni applicabili al presente appalto, per importo e tipologia;

· il regolamento dei contratti del Comune di Melfi;

· le norme UNI. 

La stipulazione del contratto con l’impresa aggiudicataria nei modi anzidetti è condizionata dagli adempimenti previsti dalla legislazione in materia di lotta alla delinquenza mafiosa, ai sensi della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche, in quanto applicabili.

Il contratto non può essere ceduto a terzi a pena di nullità.

Art. 7 – Altri oneri a carico dell’aggiudicatario

Rimangono a carico dell’aggiudicatario tutte le pratiche e le spese relative a eventuali permessi di occupazione del suolo per effettuare la consegna di cui all’oggetto del presente contratto.

L’aggiudicatario, nell’accettare la fornitura, dichiara di aver correttamente osservato, all’interno della propria azienda, gli adempimenti assicurativi, previdenziali, contributivi e agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

La ditta aggiudicataria è tenuta ad applicare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore relativo.

Sono a carico della ditta aggiudicataria i danni a persone o cose verificatisi durante l’esecuzione della presente fornitura. Dei danni cagionati risponde direttamente ed esclusivamente l’aggiudicatario.

Il Comune di Melfi diviene responsabile della conservazione degli arredi forniti unicamente dopo la firma del relativo verbale di consegna.

Art. 8 – Consegna della fornitura

La consegna della fornitura dovrà avvenire entro 45 (quarantacinque) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento dell’ordine inviato dalla stazione appaltante tramite raccomandata A/R. È stabilita una penale di euro 50,00 per ogni giorno di ritardo.

Art. 9 – Finanziamento e pagamento della fornitura

La fornitura è finanziata con fondi di bilancio, legge 219/81

Il collaudo sarà effettuato entro 30 giorni dall’ultimazione della fornitura.

Il pagamento sarà effettuato in unica soluzione entro 60 giorni dal collaudo, ai sensi della C.M. 14 gennaio 2003, n. 1 “Ritardi nel pagamento delle transazioni commerciali”.

Relativamente al saggio degli interessi per ritardato pagamento, esso è determinato in misura pari al saggio di interesse del principale strumento di rifinanziamento della Banca centrale europea applicato alla sua più recente operazione di rifinanziamento principale effettuata il primo giorno di calendario del semestre in questione
, maggiorato di 5 punti percentuali.

Art. 10 – Domicilio dell’appaltatore

L’appaltatore dichiara di eleggere e mantenere, per tutta la durata dell’appalto, il suo domicilio presso la sede della stazione appaltante. Le notificazioni e intimazioni saranno effettuate per mezzo di lettera raccomandata.

Art. 11 – Termini - Comminatorie - Controversie

I termini e le comminatorie contenuti nel capitolato e nella lettera invito operano di pieno diritto, senza obbligo per l’ente appaltante della costituzione in mora dell’appaltatore.

Per la definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, di cui il presente capitolato speciale è parte integrante, è competente il Foro di Melfi.

Art. 12 – Caratteristiche e qualità degli arredi

Le caratteristiche principali degli arredi oggetto dell’appalto risultano dalla descrizione fatta nel presente capitolato e nel modulo offerta. 

Gli arredi dovranno essere privi di spigoli vivi, che possano recare danno a persone o cose, essere conformi al dettato delle leggi vigenti in materia di sicurezza (DD.LLgs. 626/1994 e s.m.i. e 242/1996 ecc.) e delle norme CE in materia di sicurezza e fornire inoltre la più ampia garanzia di durata e funzionalità. Dovranno essere inoltre conformi alle norme UNI, anche in merito alle dimensioni per arredi delle scuole secondarie superiori; il riferimento alle norme UNI costituisce una prescrizione inderogabile per quanto concerne la qualità richiesta. Le marche e i tipi per materiali, apparecchiature o brevetti sono richiamati a puro titolo esemplificativo e pertanto non sono da intendersi come esclusivi
.

Art.13 - Sopralluogo
E' obbligatorio il sopralluogo dei plessi scolastici e locali interessati all'appalto in oggetto; tale sopralluogo potrà essere effettuato da parte di un incaricato della ditta, con apposita delega, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30 previo accordo con il responsabile del procedimento (tel. 0972-251306) che rilascerà relativa certificazione da produrre in sede di gara.

Art.14 - Riservatezza delle informazioni

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 Giugno 2003 n. 196, si informa che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell'ambito della presente gara.

CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI DEGLI ARREDI SCOLASTICI
ELENCO  PRODOTTI RICHIESTI

SCUOLA MATERNA

1 N. 36
Banco  esagonale cm. 65x52h

2 N. 91
Banco quadrato cm. 65x65x52h

3 N. 450
Sediolina accatastabile cm. 28x28x30h

4 N. 24
Cattedra docente cm. 140x70x76h

5 N. 36
Sedia docente cm. 40x4046h

6 N. 54
Armadietto di classe cm. 104x45x105h

7 N. 25
Armadio in metallo cm. 120x45x200h

8 N. 54
Armadietto casellario cm. 104x44x105h

9 N. 54
Armadietto con vaschette cm. 104x44x105h

10 N. 107
Attaccapanni a parete 6 posti cm. 104x15

11 N. 59
Panca senza schienale cm. 90x34x30h

12 N. 5
Panca con schienale cm. 90x34x30/54h

13 N. 25
Lavagna a parete cm. 120x90

14 N. 25
Specchio a parete cm. 120x90

SCUOLA  ELEMENTARE    

15 N. 210
Banco biposto cm. 130x50x64h
16 N. 277
Banco biposto cm. 130x50x70h
17 N. 360
Sedia in polipropilene cm. 35x35x42h
18 N. 80
Sedia in propilene cm 35x35x38h
19 N. 39
Cattedra docente cm. 140x70x76h
20 N. 39
Sedia docente cm. 40x40x46h
21 N. 51
Armadio di classe 4 ante cm. 104x46x200h
22 N. 53
Lavagna a parete cm. 235x90
23 N. 210
Attaccapanni 5 posti cm. 95x15
24 N. 51
Cestini gettacarte
25 N. 20
Tavolo portacomputer cm. 140x80x72h
26 N. 20
Sgabello per tavolo portacomputer cm. 40x40x34/46h
SCUOLA  MEDIA

27 N. 674
Banco monoposto cm. 70x50x76h
28 N. 674
Sedia in polipropilene cm. 35x35x46h
29 N. 27
Cattedra docente cm. 140x70x76h
30 N. 27
Sedia docente cm. 40x40x46h
31 N. 20
Armadio di classe 4 ante cm. 104x46x200h
32 N. 20
Lavagna a parete cm. 235x90
33 N. 20
Lavagna a cavalletto cm. 129x90x180h
34 N. 170
Attaccapanni a 5 posti cm. 95x15
35 N. 38
Cestino gettacarte
ARREDI PER UFFICI

36 N. 4
Armadio in legno con appendiabiti cm.  104x46x200h
37 N. 3
Armadio in legno cm. 104x46x150h
38 N. 3
Armadio di sicurezza cm. 75x50x175h
39 N. 7
Armadio metallico ante scorrevoli cm. 180x45x200h
40 N. 6
Poltroncina per ufficio su ruote
41 N. 2
Poltroncina per ufficio su slitta
42 N. 8
Scrivania per ufficio cm. 160x80x75h
43 N. 5
Armadio metallico con ante scorrevoli vetro cm. 120x45x200h
44 N. 2
Armadio metallico basso ante scorrevoli vetro cm. 180x45x90h
45 N. 2
Armadio libreria cm. 104x46x185h

TIPOLOGIE PRODOTTI RICHIESTI 
SCUOLE MATERNE

BANCO ESAGONALE PER MATERNA

Dimensioni  Lato 650 X520 mm.
Tavolo per materna  esagonale a 6 posti accostabili e componibili per le varie esigenze.

Struttura con gambe in tubolare metallico a sezione circolare da mm. 60x1.5 ancorate al piano tramite sistema ad innesto che esclude i telai sotto piano salvaguardando i corretti spazi antropometrici.

Alla base puntali inestraibili in materiale plastico antisdrucciolo.

Piano in conglomerato ligneo da mm. 28 placcato su ambo i lati con laminato plastico da 9/10 per uno spessore totale da mm. 30.

Bordi in massello di faggio da mm. 7 posto sotto laminato. Bordi perimetrali e angoli raggiati secondo le direttive europee sull’antinfortunistica,  con raggio non inferiore a mm. 8, per evitare agli utenti danni contro gli urti accidentali.  
Il banco dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, AUTENTICATE NEI MODI DI LEGGE: 

8592/84 


Stabilità 
8593/84  e FA 1/95.      
resistenza dei piani al carico concentrato 
 9085/87 


Urto sul piano 
UNI 9085/87 


Caduta 
UNI 8594                          
Prova di flessione del piano 
UNI 9086                          
Prova di urto contro le gambe 
Din 53160/74

           Resistenza alla saliva ed alla sudorazione

EN 71-3/94


Migrazione di certi elementi

BANCO QUADRATO PER MATERNA

Dimensioni  Lato 650X650X h 520 mm.
Tavolo per materna mono/biposto, accostabile e componibile per le varie esigenze.

Struttura con gambe in tubolare di acciaio a sezione circolare da mm. 60x1.5 ancorate al piano tramite sistema ad innesto che esclude i telai sotto piano salvaguardando i corretti spazi antropometrici.

Piano in conglomerato ligneo da mm. 28 placcato su ambo i lati con laminato plastico da 9/10 per uno spessore totale da mm. 30.

Bordi in massello di faggio da mm. 7 posti sotto laminato. Bordi perimetrali e angoli raggiati secondo le direttive europee sull’antinfortunistica,  con raggio non inferiore a mm. 8, per evitare agli utenti danni contro gli urti accidentali.  
Il banco dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale AUTENTICATE NEI MODI DI LEGGE : 
 
8592/84 


Stabilità 
8593/84  e FA 1/95.      
resistenza dei piani al carico concentrato 
9085/87 


Urto sul piano 
UNI 9085/87 


Caduta 
UNI 8594                          
Prova di flessione del piano 
UNI 9086                          
Prova di urto contro le gambe 
Din 53160/74

Resistenza alla saliva ed alla sudorazione

EN 71-3/94


Migrazione di certi elementi

SEDIOLINA PER MATERNA

Dimensioni: 28x28x30h

Del tipo sovrapponibile, con telaio in tubolare metallico ø 18 x 1.5 mm curvato a freddo e saldato a filo continuo e 2 traverse di irrigidimento al di sotto del sedile . Telaio metallico di tipo canonico con  rinforzi da posizionare al di sotto della seduta. 

Alla base puntali inestraibili in materiale plastico antisdrucciolo.   

Curvature a freddo, saldature a filo continuo, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche, previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in tunnel termico.

Il sedile e lo schienale, in polipropilene, in più colori sagomati anatomicamente al fine di consentire una corretta postura assisa e fissati alla struttura metallica mediante incastro e sistema con puntali ad innesto.

La sedia dovrà essere certificata da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, AUTENTICATE NEI MODI DI LEGGE : 

UNI EN 1022/98   Stabilità
ENV 1729 par. 4                     Requisiti generali di sicurezza 

ENV 1729 par. 5.2.1 - 5.2.2 
 Carico statico sedile-schienale

ENV 1729 par. 5.2.3 - 5.2.5    Fatica sedile-schienale

ENV 1729 par. 5.2.4               Fatica fronte anteriore sedile

ENV 1729 par. 5.2.6               Carico statico gambe laterali

ENV 1729 par. 5.2.8               Urto sedile

ENV 1729 par. 5.2.9               Urto schienale

UNI  9083                                Resistenza alla caduta  
 


CATTEDRA CON 2 CASSETTI

Dim.140x70x76hcirca
Struttura metallica composta da quattro tubolari verticali (gambe) di acciaio UNI 7947 a sezione circolare diam. mm. 40x1 ,5 di spessore saldati ad un telaio in tubolare di acciaio rettangolare mm. 40x20x1,5 di spessore, munito di piastrine forate saldate all’interno del telaio. 
Saldature a filo continuo. 

Curvature a freddo, saldature a filo continuo, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche, previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in tunnel termico previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in galleria termica.
Piano lavoro in conglomerato fibro legnoso ad alta densità rivestito da laminato plastico sp 9/10 mm, per uno spessore complessivo di mm.20 circa; bordature perimetrali in massello di faggio evaporato dello spessore di mm.7 finito, applicato sotto-laminato, a sezione raggiata secondo direttive europee in materia antinfortunistica . Per il fissaggio del piano la struttura metallica deve essere munita di alette in lamiera stampata riportate sul perimetro interno del tubolare al fine di rendere più solida la struttura. Ancoraggio dei laterali alla struttura metallica mediante l’impiego di appositi inserti filettati o rivetti in acciaio. Sia le paratie che la cassettiera dovranno essere realizzate con pannelli nobilitati di colore legno o tinta unita opaca con bordo in abs. 
Alla base della struttura l’appoggio a pavimento dovrà essere garantito da tappi esterni in materiale plastico colorato da cm.5 minimo che attenuano la rumorosità e proteggono dalla corrosione. Al fine di evitare le oscillazioni derivanti da eventuale imperfezioni del pavimento, almeno un tappo dovrà essere dotato di piedini regolabile a vite, non asportabile.

La cattedra dovrà essere certificata da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, AUTENTICATE NEI MODI DI LEGGE : 


EN12521 

Requisiti generali di sicurezza 
EN1730  par.  6.2
Carico statico orizzontale  

EN 1730 par.  6.3
Carico statico verticale 
EN 1730 par.  6.4
Fatica orizzontale 
EN 1730 par.  6.5
Fatica verticale 
EN 1730 par.  6.6
Urto verticale 
EN 1730 par.  6.7
Stabilità carico verticale 
EN 1730par.   6.8
Prova di caduta 
UNI 9086             
Prova di urto contro le gambe 
UNI 8604                    Durata delle guide dei cassetti 
UNI 8605

Resistenza delle guide dei cassetti 
UNI 9087

Resistenza del fine corsa apertura cassetto 
UNI 9604

Resistenza del fondo dei cassetti 
UNI 9227

Resistenza alla corrosione 
UNI 9149/87

Riflessione speculare

UNI 8941-2/87
Determinazione strumentale del colore
UNI EN 12720/97
Resistenza ai liquidi freddi 

UNI 9240/87

Adesione delle finiture al supporto 

UNI 9114/87

Resistenza all’azione di prodotti vari

UNI 9241/87

Resistenza alla sigaretta

UNI 9115/87

Abrasione Taber

UNI 9242/87

Resistenza dei bordi al calore

UNI 9429/89

Resistenza agli sbalzi di temperatura

UNI 9300/88

Tendenza a ritenere lo sporco

SEDIA PER INSEGNANTE IN FAGGIO

Dimensioni  cm. 40x40x46h circa

Del tipo sovrapponibile, con telaio in tubolare metallico ø 25 x 1,5 mm curvato a freddo e saldato a filo continuo. Traverse di irrigidimento al di sotto del sedile . Alla base puntali a cuffia inestraibili   in materiale plastico antisdrucciolo.

Curvature a freddo, saldature a filo continuo, verniciatura in forno con polveri epossidiche, previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in tunnel termico.  

Sedile e schienale, in compensato di faggio con spessore minimo pari a 7 mm ,perfettamente levigati e successivamente lucidati al naturale, su entrambe le facce, con vernici poliuretaniche bicomponenti, sagomati anatomicamente al fine di consentire una corretta postura assisa, e fissati alla struttura metallica, ciascuno mediante quattro rivetti ad espansione in lega leggera.

Braccioli in legno massello sottoposto a procedimento di lucidatura analogo a quello sopra descritto, il fissaggio con viti ad ala larga non in vista.

La conformazione della struttura non dovrà pregiudicare in alcun modo la stabilità della seduta stessa, salvaguardando sempre corretti spazi antropometrici.  

La sedia dovrà essere certificata da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge: 

 UNI EN 1022-                            Stabilità 

 ENV 1728 par. 6.2.1 – 6.2.2.     Carico statico su sedile-schienale  

 ENV 1728 par. 6.7                     Fatica sedile-schienale  

 ENV 1728 par. 6.8                     Fatica fronte anteriore sedile  

 ENV 1728 par. 6.12                   Carico statico gambe anteriori  

 ENV 1728 par. 6.13                   Carico statico gambe laterali  

 ENV 1728 par. 6.5                     Carico statico orizzontale sui braccioli  

 ENV 1728 par. 6.6                     Carico statico verticale sui braccioli  

 ENV 1728 par. 6.10                   Fatica dei braccioli 

 ENV 1728 par. 6.15                   Urto sul sedile

 ENV 1728 par. 6.16                   Urto sullo schienale

 ENV 1728 par. 6.17                   Urto contro il bracciolo

 UNI 9083/87 –                           Resistenza alla caduta  

ARMADIO DI CLASSE BASSO

Dimensioni  1038X44X 1050h

Struttura portante in conglomerato ligneo nobilitato da 18 mm di spessore con bordi perimetrali a vista in  ABS da 3 mm e spigoli ed angoli arrotondati secondo le normative antinfortunistiche europee. Le carcasse complete di fianchi, base, zoccolo, cappello, una tramezza centrale devono avere bordo in ABS da mm. 3 raggiato che divide l’armadio in 2 vani in cui devono essere sistemati 4 ripiani per deposito di materiale vario. Schienale in nobilitato da 6 mm di spessore applicato ad incastro nelle sedi ricavate sui fianchi, base e cappello.

Meccanismi di giunzione a vite con interposizione di spine in faggio. dispositivo di sostegno ripiani, regolabili in altezza ad intervalli di 32 mm con perni di bloccaggio contro la fuoriuscita accidentale dei ripiani stessi.                                                             

Ante: cieche rivestite in laminato plastico 9/10 e  bordate in ABS dello spessore di 3 mm con spigoli ed angoli arrotondati secondo i criteri dell’antinfortunistica; apribili a 90° mediante robuste cerniere in acciaio stampato, con dispositivi di regolazione a vite (2 cerniere per ogni anta  h 105 cm.) pomello in materiale plastico colore faggio, serratura a blocco.

L’appoggio a terra è realizzato tramite n. 4 piedi fermati alla struttura  i quali facilitano le operazioni di pulizia .

ARMADIO METALLICO ANTE SCORREVOLI

Dimensioni 1200X450X2000 H mm.

Struttura in lamiera d’acciaio lucida dello spessore compreso tra 8/10 e 20/10, opportunamente irrigidita , sottoposta a lavorazioni a freddo e saldata a filo continuo ; verniciatura in forno con polveri epossidiche previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione in tunnel termico.

Dotato di quattro ripiani , regolabili in altezza mediante il semplice spostamento delle mensoline d’appoggio ancorate in profili verticali asolati.

Chiusura mediante coppia di ante scorrevoli;  serratura cilindrica a scatto.

L’armadio deve avere tutti i bordi esterni arrotondati conformi alla normativa 626.

ARMADIETTO CASELLARIO

Dimensioni  1038X44X 1050h

Struttura realizzata in conglomerato ligneo nobilitato da 18 mm di spessore con bordi perimetrali a vista in  ABS da 3 mm con spigoli ed angoli arrotondati secondo i criteri dell’antinfortunistica. Le carcasse sono complete di fianchi, base, zoccolo, cappello con  divisori  orizzontali e verticali fissi per la composizione delle caselle stesse con bordi in ABS da mm. 3 raggiato; schienale in nobilitato da 6 mm di spessore applicato ad incastro nelle sedi ricavate sui fianchi, base e cappello. Ante colorate bordate in ABS faggio da 3 mm. e ancorate tramite 2 robuste cerniere.

Maniglie in plastica stampata colore faggio.

L’appoggio a terra è realizzato tramite n. 4 piedi  a sezione circolare  i quali facilitano le operazioni di pulizia e fermati alla struttura tramite 4 viti ad incastro.

ARMADIETTO CON VASCHETTE IN PLASTICA

Dimensioni  1038X44X 1050h

Struttura portante in conglomerato ligneo nobilitato da 18 mm di spessore con bordi perimetrali a vista in  ABS da 3 mm con spigoli ed angoli arrotondati secondo i criteri dell’antinfortunistica. Le carcasse devono essere complete di fianchi, base, cappello e due divisori centrali con bordo in ABS da mm. 3 raggiato; schienale in nobilitato da 6 mm di spessore applicato ad incastro nelle sedi ricavate sui fianchi, base e cappello.

Nei tre vani disponibili devono essere inseriti: nel primo e nel terzo 8 cassetti in plastica estraibili da mm. 150 h, nel secondo 2 ripiani.

L’appoggio a terra deve essere realizzato tramite n. 4 piedi  a sezione circolare  fermati alla struttura tramite 4 viti ad incastro.

ATTACCAPANNI A 6 POSTI

Dimensioni: 1040x150 mm

Tavoletta appendiabiti realizzata in conglomerato ligneo melamminizzato, dello spessore di mm 18 con bordi perimetrali in PVC dello stesso colore ; dotata di sei grucce in materiale plastico ad alta resistenza di vario colore. Idonei ganci devono permettere il fissaggio a parete.
PANCHETTA  SENZA SCHIENALE

Dimensioni:  cm. 90x34x 30h . Geometria secondo UNI 7713.

Interamente in massello tornito di faggio da mm. 35 di sp. con gambe sono rese stabili ed unite tra loro, dall’inserimento di 4 pioli ad innesto.

Sedile in compensato di faggio da mm 8/9 di spessore, verniciato al naturale , sagomato anatomicamente al fine di consentire una corretta postura assisa, e fissato alla struttura mediante incastro. Il sedile  presenta  tagli longitudinali che alleggeriscono la sedia.

La conformazione della struttura non deve pregiudicare in alcun modo la stabilità della sedia  salvaguardando al contempo sempre corretti spazi antropometrici.

PANCHETTA  CON SCHIENALE

Dimensioni:  cm. 90x34x 30/54h . Geometria secondo UNI 7713.

Interamente in massello tornito di faggio da mm. 35 di sp. con gambe rese stabili ed unite tra loro, dall’inserimento di 4 pioli ad innesto.

Sedile e schienale, in compensato di faggio da mm 8/9 di spessore, verniciati al naturale , sagomati anatomicamente al fine di consentire una corretta postura assisa, e fissati alla struttura mediante incastro. Sia il sedile che lo schienale devono presentare tagli longitudinali che alleggeriscono la sedia.

La conformazione della struttura non deve pregiudicare in alcun modo la stabilità della sedia stessa, salvaguardando sempre corretti spazi antropometrici.

LAVAGNA A PARETE

Dimensioni esterne 1200x900 H mm. Circa

Cornice in perimetrale in massello di faggio da fissare alla parete mediante tasselli ad espansione atti a garantirne un solido ancoraggio.

Piano di scrittura in ardesia naturale . A corredo della lavagna deve essere fornita idonea vaschetta porta gessi realizzata in materiale plastico, da posizionare con viti alla cornice in legno,  al di sotto del lato inferiore della lavagna

SPECCHIO A PARETE

Dimensioni esterne 1200x900 H mm. Circa

Cornice perimetrale in massello di faggio da mm. 50x25, da fissare alla parete mediante tasselli ad espansione atti a garantirne un solido ancoraggio.

Lo specchio da mm. 4 deve essere protetto anteriormente da pannello in plexigas e posteriormente con ulteriore pannello in compensato di legno. I tre pannelli, così composti devono  essere in linea con le norme antinfortunistiche.

Il pannello completo con le due protezioni anteriore e posteriore deve essere  fissato alla cornice con sistema ad incastro non rimovibile.

SCUOLE ELEMENTARI

BANCO BIPOSTO CON SOTTOPIANO 
Dim. 130x50x64H grandezza 4 UNI EN 1729/1

Dim. 130x50x70H grandezza 5 UNI EN 1729/1

Struttura portante in tubolare metallico, costituito da quattro montanti Ø 40x1 ,5 mm collegati superiormente da un telaio di forma rettangolare in tubolare Ø 40x20x1 ,5. 
Saldature a filo continuo e successiva spazzolatura, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche , previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in galleria termica.

Piano lavoro in conglomerato fibro legnoso ad alta densità rivestito da laminato plastico sp 9/10 mm, per uno spessore complessivo di mm.20 circa; bordature perimetrali in massello di faggio evaporato dello spessore di mm.7 finito, applicato sotto-laminato, a sezione raggiata secondo direttive europee in materia antinfortunistica . Per il fissaggio del piano la struttura metallica deve essere  munita di alette in lamiera stampata riportate sul perimetro interno del tubolare al fine di rendere più solida la struttura. 
Sottopiano in plastica grigliata metallica, posto sotto il piano di lavoro con gancio laterale portazaini.
Alla base della struttura l’appoggio al pavimento dovrà essere garantito da tappi esterni in materiale plastico colorato da cm. 5 minimo che attenuano la rumorosità e proteggono dalla corrosione  . 

Al fine di evitare le oscillazioni derivanti da eventuale imperfezioni del pavimento, almeno un tappo dovrà essere dotato di piedino regolabile a vite, non asportabile.

Tappo a cuffia: per H=64 cm colore rosso; per H=70 cm colore verde;  


Il banco dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge: 
1729 par. 4                            Requisiti generali di sicurezza 
1729 par. 6.1                         Stabilità 
1729 par. 6.2.1.                     Carico statico orizzontale 
1729 par. 6.2.2.                     Fatica orizzontale 
1729 par. 6.2.3                      Carico statico 
1729 par. 6.2.5.                     Caduta 
UNI 8594                               Prova di flessione del piano  

UNI 9086                               Prova di urto contro le gambe  

UNI 9227                               Resistenza alla corrosione 
UNI 9149/87                          Riflessione speculare

UNI 8941-2/87                       Determinazione strumentale del colore

UNI EN 12720/97                  Resistenza ai liquidi freddi 

UNI 9240/87                          Adesione delle finiture al supporto 

UNI 9114/87                          Resistenza all’azione di prodotti vari

UNI 9241/87                          Resistenza alla sigaretta

UNI 9115/87                          Abrasione Taber

UNI 9242/87                          Resistenza dei bordi al calore

UNI 9429/89                          Resistenza agli sbalzi di temperatura

UNI 9300/88                          Tendenza a ritenere lo sporco

UNI 9427/89                          Resistenza alla luce

SEDIA PER ALUNNI IN POLIPROPILENE 

Dimensioni: 35x35x38/42h

Dimensioni: 35x35x38/38h
Del tipo sovrapponibile,  con telaio in tubolare metallico ø 22 x 1.5 mm curvato a freddo e saldato a filo continuo. 2 traverse  di irrigidimento al di sotto del sedile.

Alla base puntali inestraibili in materiale plastico antisdrucciolo con colori riferiti alle altezze richieste e contemplate dalla normativa UNI 7713. 

Curvature a freddo, saldature a filo continuo, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche, previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in tunnel termico. La vernice è stata testata dalla prova UNI 9227.

Il sedile e lo schienale, in polipropilene colorato di facile pulizia ed elevatissima resistenza, devono essere sagomati anatomicamente al fine di consentire una corretta postura assisa, e fissati alla struttura metallica mediante incastro e sistema con puntali ad innesto.

Alla base della struttura l’appoggio al pavimento dovrà essere garantito da tappi esterni in materiale plastico colorato da cm. 5 minimo che attenuano la rumorosità e proteggono dalla corrosione  . 

Tappo a cuffia: per H=38 cm colore rosso; per H=42 cm colore verde;  

La sedia dovrà essere certificata da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge: 

UNI EN 1022/98   Stabilità
ENV 1729 par. 4                     Requisiti generali di sicurezza 

ENV 1729 par. 5.2.1 - 5.2.2 
 Carico statico sedile-schienale

ENV 1729 par. 5.2.3 - 5.2.5    Fatica sedile-schienale

ENV 1729 par. 5.2.4               Fatica fronte anteriore sedile

ENV 1729 par. 5.2.6               Carico statico gambe laterali

ENV 1729 par. 5.2.8               Urto sedile

ENV 1729 par. 5.2.9               Urto schienale

UNI  9083                                Resistenza alla caduta  
CATTEDRA CON 2 CASSETTI

Dim.140x70x76hcirca
Struttura metallica colorata composta da quattro tubolari verticali (gambe) di acciaio UNI 7947 a sezione circolare diam. mm. 40x1 ,5 di spessore saldati ad un telaio in tubolare di acciaio rettangolare mm. 40x20x1,5 di spessore, munito di piastrine forate saldate all’interno del telaio. 
Saldature a filo continuo. 

Curvature a freddo, saldature a filo continuo, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche, previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in tunnel termico previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in galleria termica.
Piano lavoro in conglomerato fibro legnoso ad alta densità rivestito da laminato plastico sp 9/10 mm, per uno spessore complessivo di mm.20 circa; bordature perimetrali in massello di faggio evaporato dello spessore di mm.7 finito, applicato sotto-laminato, a sezione raggiata secondo direttive europee in materia antinfortunistica . Per il fissaggio del piano la struttura metallica deve essere munita di alette in lamiera stampata riportate sul perimetro interno del tubolare al fine di rendere più solida la struttura. Ancoraggio dei laterali alla struttura metallica mediante l’impiego di appositi inserti filettati o rivetti in acciaio. Sia le paratie che la cassettiera dovranno essere realizzate con pannelli nobilitati di colore legno o tinta unita opaca con bordo in abs. 
Alla base della struttura l’appoggio a pavimento dovrà essere garantito da tappi esterni in materiale plastico colorato da cm.5 minimo che attenuano la rumorosità e proteggono dalla corrosione. Al fine di evitare le oscillazioni derivanti da eventuale imperfezioni del pavimento, almeno un tappo dovrà essere dotato di piedini regolabile a vite, non asportabile.
La cattedra dovrà essere certificata da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV, da presentare in fase di offerta in copia conforme.all’originale,autenticate,nei,modi,di,legge: 
EN12521 

Requisiti generali di sicurezza 
EN1730  par.  6.2
Carico statico orizzontale  

EN 1730 par.  6.3
Carico statico verticale 
EN 1730 par.  6.4
Fatica orizzontale 
EN 1730 par.  6.5
Fatica verticale 
EN 1730 par.  6.6
Urto verticale 
EN 1730 par.  6.7
Stabilità carico verticale 
EN 1730par.   6.8
Prova di caduta 
UNI 9086             
Prova di urto contro le gambe 
UNI 8604                    Durata delle guide dei cassetti 
UNI 8605

Resistenza delle guide dei cassetti 
UNI 9087

Resistenza del fine corsa apertura cassetto 
UNI 9604

Resistenza del fondo dei cassetti 
UNI 9227

Resistenza alla corrosione 
UNI 9149/87

Riflessione speculare

UNI 8941-2/87
Determinazione strumentale del colore
UNI EN 12720/97
Resistenza ai liquidi freddi 

UNI 9240/87

Adesione delle finiture al supporto 

UNI 9114/87

Resistenza all’azione di prodotti vari

UNI 9241/87

Resistenza alla sigaretta

UNI 9115/87

Abrasione Taber

UNI 9242/87

Resistenza dei bordi al calore

UNI 9429/89

Resistenza agli sbalzi di temperatura

UNI 9300/88

Tendenza a ritenere lo sporco

SEDIA PER INSEGNANTE IN POLIPROPILENE

Dimensioni CM. 40X40X46H

Del tipo sovrapponibile, con telaio in tubolare metallico ø 25 x 1.5 mm curvato a freddo e saldato a filo continuo. Traverse di di irrigidimento al di sotto del sedile da 18 mm. La geometria del telaio metallico deve essere di tipo canonico, ma di elevata robustezza per via della sezione del tubolare metallico e dei rinforzi, anch’essi in tubolare metallico, posizionati al di sotto della seduta, e muniti di due braccioli laterali che consentono un comodo appoggio. 

Curvature a freddo, saldature a filo continuo, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche, previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in tunnel termico. 

Il sedile e lo schienale, in polipropilene colorato, di facile pulizia ed elevatissima resistenza, devono essere sagomati anatomicamente al fine di consentire una corretta postura assisa, e fissati alla struttura metallica mediante incastro e sistema con puntali ad innesto.

La conformazione della struttura non deve pregiudicare in alcun modo la stabilità della sedia stessa, salvaguardando sempre corretti spazi antropometrici e la sicurezza funzionale. 

La sedia dovrà essere certificata da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV , da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge:

 UNI EN 1022-                            Stabilità 

 ENV 1728 par. 6.2.1 – 6.2.2.     Carico statico su sedile-schienale  

 ENV 1728 par. 6.7                     Fatica sedile-schienale  

 ENV 1728 par. 6.13                   Carico statico gambe laterali  

 ENV 1728 par. 6.15                   Urto sul sedile

 ENV 1728 par. 6.16                   Urto sullo schienale

ARMADIO A  4 ANTE COLORATE

Dimensioni 1038x460x2000 H mm.

Struttura di tipo componibile in conglomerato fibro legnoso nobilitato spessore 18 mm. con bordi perimetrali a vista  ABS da 3 mm con profilo antinfortunistico, complete di due fianchi, base, zoccolo e cappello  con schienale in nobilitato da 6 mm. di spessore applicato ad incastro nelle sedi ricavate sui fianchi base e cappello; meccanismi di giunzione a vite con interposizione di spine in faggio. dispositivi di sostegno dei ripiani regolabili in altezza ad intervalli di 32 mm. con perni di bloccaggio contro  la fuoriuscita accidentale dei ripiani stessi.

Le ante, due nella parte inferiore e due nella parte superiore, devono essere realizzate in conglomerato ligneo da 18 mm, bordate lungo tutto il perimetro con ABS da 3 mm con profilo antinfortunistico secondo le normative europee in materia. Devono disporre di 2 robuste cerniere per ogni anta, con escursione a 270°. 

L’armadio deve essere provvisto di un divisorio centrale e di 8 ripiani regolabili che lo dividono in 10 vani.

L’ armadio dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV  da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale,autenticate nei modi di legge: 

UNI 8596                            Stabilità

UNI 8597                            Resistenza della struttura

UNI 8601                            Flessione dei piani

UNI 8603                            Resistenza dei supporti dei piani

UNI 9081                            Resistenza delle porte al carico verticale

UNI 8607                            Durata delle porte

UNI 8600                            Flessione con carico concentrato

UNI 8606                            Carico totale massimo

LAVAGNA A PARETE CM. 235X90

Dimensioni esterne 2350x900 H mm. Circa

Cornice in legno massello con sezione 50x25 mm da fissare alla parete mediante tasselli ad espansione atti a garantirne un solido ancoraggio.

Piano di scrittura in lastre di ardesia dello spessore di 9 mm circa di prima qualità e ben levigate. A corredo della lavagna deve essere fornita idonea vaschetta portagessi realizzata in materiale plastico, da posizionare con viti al di sotto del lato inferiore della lavagna.

ATTACCAPANNI A 5 POSTI

Dimensioni: 1200x150 mm

Tavoletta appendiabiti realizzata in conglomerato ligneo fibro legnoso nobilitato rivestito in PVC, dello spessore di mm 18 con bordi perimetrali in PVC dello stesso colore completa di cinque grucce in materiale plastico ad alta resistenza di colore nero fissate con viti a ala larga. Idonei ganci devono permettere il fissaggio a parete.
CESTINO GETTACARTE

Dimensioni  250-300x330 H mm. circa

In materiale plastico antiurto con superfice piena e non traforata.

TAVOLO PORTA-COMPUTER 

Dimensioni  140X800X72 H mm. Circa.

Struttura portante in tubolare a T rovesciata in lamiera di acciaio pressopiegata spessore 12/10, con piede in acciaio con livellatori. La gamba è provvista al suo interno di canalizzazione per il cablaggio dei cavi elettrici, telefonici ed informatici. Trave di collegamento tra le due gambe in lamiera di acciaio pressopiegata ad U. La trave è provvista al suo interno di canalizzazione per il cablaggio dei cavi elettrici telefonici ed informatici. Verniciatura eseguita previa preparazione del sottofondo mediante degrassaggio e fosfatazione con polveri epossidiche polimerizzate in galleria termica a 200° per uno spessore non inferiore a 60 micron. Piano di lavoro realizzato in agglomerato ligneo a bassa emanazione di formaldeide Classe E1, rivestito in laminato antigraffio con uno spessore minimo di 30 mm, 

Il tavolo dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per attestazione di conformità alla legge 626 del 19-09-1994 e per  sotto elencate normative UNI EN ,da presentare in fase di offerta copia autenticate nei modi di legge: 

EN 527-1/00                  Dimensioni

EN 527-2/02 par. 3        Requisiti generali di sicurezza

EN 527-3/03 par. 5.3     Carico statico orizzontale

EN 527-3/03 par. 5.2     Carico statico verticale

EN 527-3/03 par. 5.4     Resistenza a fatica orizzontale

EN 527-3/03 par. 5.5     Resistenza a fatica verticale

EN 527-3/03 par. 5.1     Stabilità

EN 527-3/03 par. 5.6     Caduta 

UNI 8594/84 e FA
    Flessione dei piani

UNI 9086                       Urto contro le gambe

SGABELLO PER AULA INFORMATICA

Dimensioni: Seduta cm. 40x40 . H regolabile da 44 a 56 cm. Circa.
Base costituita da un elemento a 5 razze realizzato in alluminio con un cono metallico protetto da copritubo in plastica che regge la piastra in acciaio alla quale deve essere ancorato il sedile per il tramite di 4 bulloni con controdado. Le razze possono essere equipaggiate sia con ruote girevoli che con pattini antisdrucciolo.
Elemento superiore costituito da lama in acciaio con funzione di reggi spalliera che permette la regolazione sia in profondità che in altezza dello schienale con sistema UP AND DOWN,  

Sedile e schienale, in compensato di faggio da mm 7 di spessore, verniciati al naturale, sagomati anatomicamente al fine di consentire una corretta postura assisa, e fissati alla struttura metallica mediante bulloni con controdado di cui 4 sul sedile e 2 sulla spalliera  in lega leggera.

La conformazione della struttura non dovrà pregiudicare in alcun modo la stabilità della sedia stessa, salvaguardando sempre corretti spazi antropometrici e la sicurezza funzionale.

Lo sgabello dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL  per le sotto elencate normative UNI EN ,da presentare in fase di offerta copia autenticate nei modi di legge: 

UNI EN 1335/1

UNI EN 1335/2

UNI EN 1335/3 Resistenza al rotolamento

UNI EN 1335/3 Prova di fatica delle ruote

UNI EN 1335/3 Resistenza a fatica di sedile e schienale

UNI EN 1335/3 resistenza a fatica di braccioli

UNI EN 1335/3 Carico statico sui braccioli

TIPO A

SCUOLA MEDIA

BANCO MONOPOSTO PER SCUOLA MEDIA

Dim. 70x50x76H grandezza 6 UNI EN 1729/1

Struttura portante in tubolare metallico, costituito da quattro montanti Ø 40x1 ,5 mm collegati superiormente da un telaio di forma rettangolare in tubolare Ø 40x20x1 . 
Saldature a filo continuo e successiva spazzolatura, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche , previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in galleria termica.

Piano lavoro realizzato in conglomerato fibro legnoso ad alta densità rivestito da laminato plastico sp 9/10 mm, per uno spessore complessivo di mm.30 circa; bordature perimetrali in massello di faggio evaporato dello spessore di mm.6 finito, applicato sotto-laminato, a sezione raggiata secondo direttive europee in materia antinfortunistica . Per il fissaggio del piano la struttura metallica deve essere munita di alette in lamiera stampata da riportare sul perimetro interno del tubolare al fine di rendere più solida la struttura. 
Sottopiano in griglia metallica, posto sotto il piano di lavoro più gancio laterale porta zaino.
Alla base della struttura l’appoggio al pavimento dovrà essere garantito da tappi esterni in materiale plastico colorato da cm. 5 minimo che attenuano la rumorosità e proteggono dalla corrosione  .

Al fine di evitare le oscillazioni derivanti da eventuale imperfezioni del pavimento, almeno un tappo dovrà essere dotato di piedino regolabile a vite, non asportabile.

Tappo a cuffia:   per H=76 cm. Colore blu


Il banco dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge: 
1729 par. 4                            Requisiti generali di sicurezza 
1729 par. 6.1                         Stabilità 
1729 par. 6.2.1.                     Carico statico orizzontale 
1729 par. 6.2.2.                     Fatica orizzontale 
1729 par. 6.2.3                      Carico statico 
1729 par. 6.2.5.                     Caduta 
UNI 8594                               Prova di flessione del piano  

UNI 9086                               Prova di urto contro le gambe  

UNI 9227                               Resistenza alla corrosione 
UNI 9149/87                          Riflessione speculare

UNI 8941-2/87                       Determinazione strumentale del colore

UNI EN 12720/97                  Resistenza ai liquidi freddi 

UNI 9240/87                          Adesione delle finiture al supporto 

UNI 9114/87                          Resistenza all’azione di prodotti vari

UNI 9241/87                          Resistenza alla sigaretta

UNI 9115/87                          Abrasione Taber

UNI 9242/87                          Resistenza dei bordi al calore

UNI 9429/89                          Resistenza agli sbalzi di temperatura

UNI 9300/88                          Tendenza a ritenere lo sporco

UNI 9427/89                          Resistenza alla luce

SEDIA PER ALUNNO IN POLIPROPILENE

Dimensioni:  cm. 35x35x46h
Del tipo sovrapponibile, con telaio in tubolare metallico ø 25 x 1.5 mm curvato a freddo e saldato a filo continuo. 2 tubolari di irrigidimento al di sotto del sedile da 18 mm. La geometria del telaio metallico è di tipo canonico, ma di elevata robustezza per via della sezione del tubolare metallico e dei rinforzi,  posizionati al di sotto della seduta. 

Curvature a freddo, saldature a filo continuo, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche, previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in tunnel termico.  

Il sedile e lo schienale, in polipropilene colorato di facile pulizia ed elevatissima resistenza, devono essere sagomati anatomicamente al fine di consentire una corretta postura assisa, e fissati alla struttura metallica mediante incastro e sistema con puntali ad innesto.

La conformazione della struttura non  deve pregiudicare in alcun modo la stabilità della sedia stessa, salvaguardando sempre corretti spazi antropometrici e la sicurezza funzionale.  

Alla base della struttura l’appoggio a pavimento dovrà essere garantito da tappi esterni in materiale plastico colorato da cm. 5 minimo che attenuano la rumorosità e proteggono dalla corrosione. 

Tappo a cuffia:   per H=46 cm. Colore blu


La sedia dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge: 
 UNI EN 1022                Stabilità  

 UNI EN 1729-2/01        Requisiti generali di sicurezza

 ENV 1729-2/01             Carico statico su sedile-schienale 

 ENV 1729-2/01             Fatica sedile-schienale 

 ENV 1729-2/01             Fatica fronte anteriore sedile 

 ENV 1729-2/01             Carico statico gambe laterali 

 ENV 1729-2/01             Urto sedile 

 ENV 1729-2/01             Urto schienale 

 UNI 9083/87                 Resistenza alla caduta

CATTEDRA CON 2 CASSETTI

Dim.140x70x76hcirca
Struttura metallica colorata composta da quattro tubolari verticali (gambe) di acciaio UNI 7947 a sezione circolare diam. mm. 40x1 ,5 di spessore saldati ad un telaio in tubolare di acciaio rettangolare mm. 40x20x1,5 di spessore, munito di piastrine forate saldate all’interno del telaio. 
Saldature a filo continuo. 

Curvature a freddo, saldature a filo continuo, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche, previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in tunnel termico previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in galleria termica.
Piano lavoro in conglomerato fibro legnoso ad alta densità rivestito da laminato plastico sp 9/10 mm, per uno spessore complessivo di mm.20 circa; bordature perimetrali in massello di faggio evaporato dello spessore di mm.7 finito, applicato sotto-laminato, a sezione raggiata secondo direttive europee in materia antinfortunistica . Per il fissaggio del piano la struttura metallica deve essere munita di alette in lamiera stampata riportate sul perimetro interno del tubolare al fine di rendere più solida la struttura. Ancoraggio dei laterali alla struttura metallica mediante l’impiego di appositi inserti filettati o rivetti in acciaio. Sia le paratie che la cassettiera dovranno essere realizzate con pannelli nobilitati di colore legno o tinta unita opaca con bordo in abs. 
Alla base della struttura l’appoggio a pavimento dovrà essere garantito da tappi esterni in materiale plastico colorato da cm.5 minimo che attenuano la rumorosità e proteggono dalla corrosione. Al fine di evitare le oscillazioni derivanti da eventuale imperfezioni del pavimento, almeno un tappo dovrà essere dotato di piedini regolabile a vite, non asportabile.
La cattedra dovrà essere certificata da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge

EN12521 

Requisiti generali di sicurezza 
EN1730  par.  6.2
Carico statico orizzontale  

EN 1730 par.  6.3
Carico statico verticale 
EN 1730 par.  6.4
Fatica orizzontale 
EN 1730 par.  6.5
Fatica verticale 
EN 1730 par.  6.6
Urto verticale 
EN 1730 par.  6.7
Stabilità carico verticale 
EN 1730par.   6.8
Prova di caduta 
UNI 9086             
Prova di urto contro le gambe 
UNI 8604                    Durata delle guide dei cassetti 
UNI 8605

Resistenza delle guide dei cassetti 
UNI 9087

Resistenza del fine corsa apertura cassetto 
UNI 9604

Resistenza del fondo dei cassetti 
UNI 9227

Resistenza alla corrosione 
UNI 9149/87

Riflessione speculare

UNI 8941-2/87
Determinazione strumentale del colore
UNI EN 12720/97
Resistenza ai liquidi freddi 

UNI 9240/87

Adesione delle finiture al supporto 

UNI 9114/87

Resistenza all’azione di prodotti vari

UNI 9241/87

Resistenza alla sigaretta

UNI 9115/87

Abrasione Taber

UNI 9242/87

Resistenza dei bordi al calore

UNI 9429/89

Resistenza agli sbalzi di temperatura

UNI 9300/88

Tendenza a ritenere lo sporco

SEDIA PER INSEGNANTE IN POLIPROPILENE

Dimensioni CM. 40X40X46H

Del tipo sovrapponibile, con telaio in tubolare metallico ø 25 x 1.5 mm curvato a freddo e saldato a filo continuo. Con traverse di irrigidimento al di sotto del sedile da 18 mm. La geometria del telaio metallico deve essere di tipo canonico, ma di elevata robustezza per via della sezione del tubolare metallico e dei rinforzi, anch’essi in tubolare metallico, posizionati al di sotto della seduta, e muniti di due braccioli laterali che consentono un comodo appoggio. 

Curvature a freddo, saldature a filo continuo, verniciatura in forno a 180° con polveri epossidiche, previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione, in tunnel termico. 

Il sedile e lo schienale, in polipropilene colorato, di facile pulizia ed elevatissima resistenza, devono essere sagomati anatomicamente al fine di consentire una corretta postura assisa, e fissati alla struttura metallica mediante incastro e sistema con puntali ad innesto.

La conformazione della struttura non deve pregiudicare in alcun modo la stabilità della sedia stessa, salvaguardando sempre corretti spazi antropometrici e la sicurezza funzionale. 

La sedia dovrà essere certificata da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV , da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge: 

 UNI EN 1022-                            Stabilità 

 ENV 1728 par. 6.2.1 – 6.2.2.     Carico statico su sedile-schienale  

 ENV 1728 par. 6.7                     Fatica sedile-schienale  

  ENV 1728 par. 6.13                   Carico statico gambe laterali  

ENV 1728 par. 6.15                   Urto sul sedile

 ENV 1728 par. 6.16                   Urto sullo schienale

ARMADIO A  4 ANTE 

Dimensioni 1038x460x2000 H mm.

Struttura di tipo componibile in conglomerato fibro legnoso nobilitato spessore 18 mm. con bordi perimetrali a vista  ABS da 3 mm con profilo antinfortunistico, complete di due fianchi, base, zoccolo e cappello  con schienale in nobilitato da 6 mm. di spessore applicato ad incastro nelle sedi ricavate sui fianchi base e cappello; meccanismi di giunzione a vite con interposizione di spine in faggio. dispositivi di sostegno dei ripiani regolabili in altezza ad intervalli di 32 mm. con perni di bloccaggio contro  la fuoriuscita accidentale dei ripiani stessi.

Le ante, due nella parte inferiore e due nella parte superiore, devono essere realizzate in conglomerato ligneo da 18 mm, bordate lungo tutto il perimetro con ABS da 3 mm con profilo antinfortunistico secondo le normative europee in materia. Devono disporre di 2 robuste cerniere per ogni anta, con escursione a 270°. 

L’armadio deve essere provvisto di un divisorio centrale e di 8 ripiani regolabili che lo dividono in 10 vani.

L’ armadio dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV  da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge: 

EN 1727  par. 6.4               Requisiti costruttivi di sicurezza

UNI 8596                            Stabilità

UNI 8597                            Resistenza della struttura

UNI 8601                            Flessione dei piani

UNI 8603                            Resistenza dei supporti dei piani

UNI 9081                            Resistenza delle porte al carico verticale

UNI 8607                            Durata delle porte

UNI 8600                            Flessione con carico concentrato

UNI 8606                            Carico totale massimo

LAVAGNA A PARETE CM. 235X90

Dimensioni esterne 2350x900 H mm. Circa

Cornice in legno massello con sezione 50x25 mm da fissare alla parete mediante tasselli ad espansione atti a garantirne un solido ancoraggio.

Piano di scrittura in lastre di ardesia dello spessore di 9 mm circa di prima qualità e ben levigate. A corredo della lavagna deve essere fornita idonea vaschetta portagessi realizzata in materiale plastico, da posizionare con viti al di sotto del lato inferiore della lavagna.

LAVAGNA A CAVALLETTO

Dimensioni esterne pannello 1200x900 H mm. circa

Cornice in legno massello con sezione 50x25 mm con piano  di scrittura in lastra unica di ardesia dello spessore di 9 mm circa di prima qualità e ben levigata su entrambe le facce.

Struttura componibile con 2 fianchi, accoppiati con due tubolari per ciascun fianco,  in acciaio a sezione tonda di 40x1.8 mm spessore, combinati con 2 traverse longitudinali anch’esse da 40x1.8 mm. Saldature a filo continuo, verniciatura in forno con polveri epossidiche previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione in tunnel termico. Sulle estremità superiori dei piedritti devono essere collocate le boccole che ospiteranno i perni di rotazione del piano di scrittura. Il bloccaggio di quest'ultimo deve avvenire mediante frizione conica comandata da un volantino di serraggio. 

A corredo della lavagna deve essere fornita idonea vaschetta porta gessi realizzata in materiale plastico, da posizionare con viti al di sotto del lato inferiore della traversa. Piedini di registrazione alla base devono consentire un corretto posizionamento della struttura al suolo.

ATTACCAPANNI A 5 POSTI

Dimensioni: 1200x150 mm

Tavoletta appendiabiti realizzata in conglomerato ligneo fibro legnoso nobilitato rivestito in PVC, dello spessore di mm 18 con bordi perimetrali in PVC dello stesso colore completa di cinque grucce in materiale plastico ad alta resistenza di colore nero fissate con viti a ala larga. Idonei ganci devono permettere il fissaggio a parete.
CESTINO GETTACARTE

Dimensioni  250-300x330 H mm. circa

In materiale plastico antiurto con superfice piena e non traforata.

SEGRETERIE

ARMADIO IN LEGNO CON APPENDIABITI.

Dimensioni 900x460x2000 H mm.

Struttura di tipo componibile realizzata in conglomerato fibro legnoso nobilitato spessore 18 mm. con bordi perimetrali a vista in pvc spessore 0.4 mm., complete di due fianchi, base, zoccolo e cappello  con schienale in nobilitato da 6 mm. di spessore applicato ad incastro nelle sedi ricavate sui fianchi base e cappello; meccanismi di giunzione a vite con interposizione di spine in faggio. dispositivi di sostegno dei ripiani regolabili in altezza ad intervalli di 32 mm. con perni di bloccaggio contro  la fuoriuscita accidentale dei ripiani stessi.

Le ante, realizzate in conglomerato ligneo da 18 mm, sono bordate lungo tutto il perimetro con ABS da 3 mm con profilo antinfortunistico seconde le normative europee in materia. Esse dispongono di 4 robuste cerniere per ogni anta, che ne garantiscono l’assoluta tenuta e robustezza. 

L’armadio è provvisto di un divisorio centrale che lo divide in una zona utilizzabile quale armadio con l’ausilio di tre ripiani regolabili ed una zona utilizzabile quale appendiabiti.

Le ante dispongono di serrature tipo yale
ARMADIO A DUE ANTE

Dimensioni 900x460x2000 H mm.

Struttura di tipo componibile realizzata in conglomerato fibrolegnoso nobilitato spessore 18 mm. con bordi perimetrali a vista in ABS spessore 3 mm., complete di due fianchi, base, zoccolo, cappello e divisorio verticale; schienale in nobilitato da 6 mm. di spessore applicato ad incastro nelle sedi ricavate sui fianchi base e cappello; meccanismi di giunzione a vite con interposizione di spine in faggio. dispositivi di sostegno dei ripiani regolabili in altezza ad intervalli di 32 mm. con perni di bloccaggio contro  la fuoriuscita accidentale dei ripiani stessi. Ante con bordi in ABS dello spessore di 3 mm. con spigoli ed angoli arrotondati secondo criteri antinfortunistici, apribili a 90° mediante robuste cerniere di acciaio stampato, con dispositivi di regolazione a vite( 2 cerniere per ogni anta); maniglie ad archetto in materiale plastico antiurto; serrature di tipo yale e profilo antipolvere.

 L’ armadio dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV  da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge: 

UNI 8596                            Stabilità

UNI 8597                            Resistenza della struttura

UNI 8601                            Flessione dei piani

UNI 8603                            Resistenza dei supporti dei piani

UNI 9081                            Resistenza delle porte al carico verticale

UNI 8607                            Durata delle porte

UNI 8600                            Flessione con carico concentrato

UNI 8606                            Carico totale massimo

UNI 8599

         Sovrapponibilità

ARMADIO METALLICO ANTE SCORREVOLI

Dimensioni 1200X450X2000 H mm.

Struttura in lamiera d’acciaio lucida dello spessore compreso tra 8/10 e 20/10, opportunamente irrigidita , sottoposta a lavorazioni a freddo e saldata a filo continuo ; verniciatura in forno con polveri epossidiche previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione in tunnel termico.

Dotato di quattro ripiani , regolabili in altezza mediante il semplice spostamento delle mensoline d’appoggio ancorate in profili verticali asolati.

Chiusura mediante coppia di ante scorrevoli;  serratura cilindrica a scatto.

L’armadio deve avere tutti i bordi esterni arrotondati conformi alla normativa 626.

ARMADIO DI SICUREZZA

Dimensioni 75X50X175h Cm.

Struttura in lamiera d’acciaio di prima scelta dello spessore  di 2 mm.  sagomata a freddo, rinforzata e saldata elettricamente.

Ripiani interni regolabili in altezza dello spessore di 1 mm.

Carenatura dei battenti all’interno in lamiera di acciaio.

Profili delle porte lungo il lato cardini, sagomati in modo da realizzare con i fianchi un accoppiamento antiestrazione.

Ante incernierate con robusto tondino di acciaio e chiusura con serratura a doppia mappa protetta con piastra antitrapano al manganese; il tutto e’ azionato da una maniglia frizionata che in caso di forzatura oltre i limiti, slitta evitando di rovinare il meccanismo di chiusura.

Chiusura con cremagliera a triplice espansione, azionante 2 catenacci orizzontali e uno verticale.

Verniciatura in polvere epossidica cotta in forno a 200° c. previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione.

POLTRONCINA OPERATIVA PER UFFICIO

Poltroncina operativa anatomica per terminali, conforme al d.l. n° 626 ed alle norme EN 1335TIPO A, dotata di movimento  di regolazione dello schienale con synchron multiblock, e regolazione in altezza dello schienale con sistema UP AND DOWN,  di movimento a gas per la regolazione dell’altezza del sedile. Altezza minima poltrona allo schienale mm 1160.

Scocca interna in multistrato di faggio per il sedile, lo schienale e’ in nylon rinforzato, imbottitura in gomma piuma di elevata densita’, rivestita in tessuto ignifugo, controscocche in plastica e braccioli in poliuretano di colore nero. Espanso di  colore nero.

Base in alluminio, a  5 razze munite di ruote, costruito secondo le norme UNI, DIN e BIFMA.

La poltrona dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL  per le sotto elencate normative UNI EN ,da presentare in fase di offerta copia autenticate nei modi di legge: 

UNI EN 1335/1

UNI EN 1335/2

UNI EN 1335/3 Resistenza al rotolamento

UNI EN 1335/3 Prova di fatica delle ruote

UNI EN 1335/3 Resistenza a fatica di sedile e schienale

UNI EN 1335/3 resistenza a fatica di braccioli

UNI EN 1335/3 Carico statico sui braccioli

TIPO A

POLTRONCINA OPERATIVA PER UFFICIO SU SLITTA

Poltroncina visitatori coordinate alle poltrone per ufficio

Scocca interna in multistrato di faggio per il sedile, lo schienale e’ in nylon rinforzato, imbottitura in gomma piuma di elevata densita’, rivestita in tessuto ignifugo, controscocche in plastica e braccioli in poliuretano di colore nero. Espanso di  colore nero.

Base acciaio, slitta.

SCRIVANIA OPERATIVA PER UFFICIO

Dimensioni  cm. 160X80X75H

Scrivania con  struttura realizzata con pannelli in nobilitato antimacchia e antiriflesso ad alta resistenza, con fianchi e piano spessore minimo 30 mm ; 

Piano con i lati lunghi postformati a becco di civetta, lati corti laterali rivestito in abs da 2 mm arrotondati.. 

Predisposizione per la canalizzazione dei cavi. Cassettiere a 4,  su ruote in agglomerato ligneo rivestito in melaminico, con cassetti scorrevoli su guide metalliche con cuscinetti in nylon con fermi di fine corsa a quattro cassetti dotate di cassetto porta cancelleria con serratura a chiusura centralizzata. Angolo di raccordo a 90 gradi con scrivania, rivestito in laminato postformato.

Portacomputer latelare delle dim. Cm 100x60 circa con portatastiera estraibile, e completo di portatower, in alluminio su ruote.

La scrivania dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV  da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, autenticate nei modi di legge: 

EN 527-1

EN 527-2

EN 527-3  p 5.1

EN 527- 3 p 5.2

EN 527- 3 p 5.3

ARMADIO METALLICO ANTE SCORREVOLI A VETRO

Dimensioni 1200X450X2000 H mm.

Struttura in lamiera d’acciaio lucida, opportunamente irrigidita , sottoposta a lavorazioni a freddo e saldata a filo continuo ; verniciatura in forno con polveri epossidiche previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione in tunnel termico.

Dotato quattro ripiani , regolabili in altezza mediante il semplice spostamento delle mensoline d’appoggio ancorate in profili verticali asolati.

Chiusura mediante coppia di ante scorrevoli;  serratura cilindrica a scatto.

L’armadio ha tutti i bordi esterni arrotondati conformi alla normativa 626.
ARMADIO METALLICO ANTE SCORREVOLI A VETRO

Dimensioni 1800X450X920 H mm.

Struttura in lamiera d’acciaio lucida, opportunamente irrigidita , sottoposta a lavorazioni a freddo e saldata a filo continuo ; verniciatura in forno con polveri epossidiche previo trattamento di sgrassaggio e fosfatazione in tunnel termico.

Dotato di 2 ripiani, regolabili in altezza mediante il semplice spostamento delle mensoline d’appoggio ancorate in profili verticali asolati.

Chiusura mediante coppia di ante scorrevoli in lamiera scatolata ;  serratura cilindrica a scatto.

ARMADIO CON SOPRALZO

Dimensioni 1038x460x1850 H mm.

Struttura di tipo componibile realizzata in conglomerato fibrolegnoso nobilitato spessore 18 mm. con bordi perimetrali a vista in pvc spessore 0.4 mm., complete di due fianchi, base, zoccolo e cappello  con schienale in nobilitato da 6 mm. di spessore applicato ad incastro nelle sedi ricavate sui fianchi base e cappello; meccanismi di giunzione a vite con interposizione di spine in faggio. dispositivi di sostegno dei ripiani regolabili in altezza ad intervalli di 32 mm. con perni di bloccaggio contro  la fuoriuscita accidentale dei ripiani stessi. 

Le ante, realizzate con cornice esterna in conglomerato ligneo da 18 mm, che attraverso apposita scanalatura sorregge il vetro centrale rifinito e sigillato da una cornice in massello di faggio posta sopra il vetro stesso. Le ante sono bordate lungo tutto il perimetro con ABS da 3 mm con profilo arrotondato secondo le normative europee in materia antinfortunistica. Esse dispongono di 3 robuste cerniere per ogni anta, che ne garantiscono l’assoluta tenuta e robustezza.

L’armadio è provvisto di un divisorio centrale e di 6 ripiani regolabili che lo dividono in 8 vani ed un sopralzo di tipo a giorno.

�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  ��Il Comunicato 15 gennaio 2004 del Ministero dell’economia e delle finanze stabilisce che per il semestre 1° gennaio - 30 giugno 2004 il saggio di interesse di cui al comma 1 dell’art 5 D.Lgs. 231/2002, al netto della maggiorazione ivi prevista, è pari a 2,02%.
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quando sarà compilato il repertorio dei materiali di cui al Decreto Min. Ambiente 203/2003, considerare se è possibile, per i tipi di prodotti, da inserire nel capitolato la seguente prescrizione: «L’impresa vincitrice dell’appalto è obbligata a fornire prodotti per la produzione dei quali siano stati impiegati almeno il 30% di materiali riciclati, a condizione che siano verificate la disponibilità dei prodotti stessi e la congruità del prezzo, ai sensi del D.M. Ambiente 8 maggio 2003, n. 203.


Per il momento la norma non è applicabile, poiché la Corte dei Conti, non ha ammesso al visto gli articoli relativi al “Gruppo di lavoro interministeriale per il Repertorio del riciclaggio”.








